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Premesse generali

La presente relazione ha lo scopo di definire gli elementi prestazionali che dovranno caratterizzare il nuovo sistema elettrico di potenza a servizio dell’Ospedale di Vibo Valentia.

L’impianto oggetto dell’intervento dovrà essere installato da ditte abilitate ai sensi della legge n.46/90 e s.m.i.
Gli impianti elettrici dovranno essere progettati ed eseguiti con il fine di garantire:

· la massima affidabilità del sistema in rapporto sia alla continuità di esercizio 
         che alla sicurezza delle persone e delle installazioni;

· l’ottimizzazione dello schema distributivo dal punto di vista tecnico-economico;

· il coordinamento tra condutture e dispositivi di protezione al fine di assicurare la protezione di massima corrente e di guasto a terra e, conseguentemente, di realizzare una rigorosa selettività d’intervento.

Considerato che le strutture ospedaliere sono caratterizzate da alta densità tecnologica con alti indici di variazione di destinazione in tempi brevi, il progetto dovrà presentare un elevato grado di flessibilità così da consentire futuri adattamenti senza che siano necessari interventi eccessivamente dispendiosi.

In fase esecutiva, l'impiantistica risponderà pertanto a precisi requisiti:

-
progettazione efficiente;

-
manutenzione facile ed efficace;

-
economia di gestione energetica;

-
flessibilità d'uso.

Particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta del livello di ridondanza da attribuire al sistema elettrico di potenza al fine di garantire la massima affidabilità di esercizio in condizioni di emergenza. Altrettanta importanza assumerà la verifica della selettività delle protezioni installate. A tale proposito, l’impresa dovrà fornire, a valle dell’aggiudicazione, dettagliato studio di selettività elaborato tenendo conto dei parametri forniti dall’Ente distributore dell’energia elettrica con particolare riferimento al tempo di intervento della soglia magnetica del dispositivo di protezione ENEL a monte dell’impianto utilizzatore e delle prescrizioni DK5600. Al termine dei lavori, l’impresa aggiudicataria dovrà procedere alla taratura delle protezioni al fine di garantire il previsto livello di selettività dell’impianto.

Gli impianti previsti nel presente progetto preliminare sono appresso sinteticamente elencati:

· sistema di ricezione e smistamento in Media Tensione (MT);

· rete di distribuzione MT;

· cabina di trasformazione MT/BT;

· stazione di produzione dell’energia elettrica di emergenza (gruppi elettrogeni);

· stazione di produzione dell’energia elettrica di sicurezza (UPS);

· quadri elettrici di distribuzione generale BT (power center);

· rete di distribuzione elettrica primaria in BT;

· impianto di messa a terra.

Norme, decreti, disposizioni di legge, regolamenti

Tutti gli impianti elettrici dovranno essere progettati e realizzati nella piena osservanza delle normative vigenti sia per quanto riguarda le modalità di progettazione ed installazione che per quanto concerne la qualità e le caratteristiche dei materiali e delle apparecchiature che si andranno ad installare.

In particolare dovranno essere osservate le prescrizioni contenute nelle Leggi e norme che seguono:

· D.P.R n°547 del 15/04/1955 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;

· L. n°186 del 01/03/1968 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature,  

         macchinari, impianti elettrici ed elettronici;

· L. n°46/90 e s.m.i.;

· L. n°791 del 18/10/1977 - Attuazione direttiva CEE n° 73/23 relativa alle garanzie di sicurezza che 
         deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro determinati limiti di  

         tensione;

· D.M. 10/4/1984 - Eliminazione dei radiodisturbi

· D.M. 18/9/2002 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
         costruzione e l'esercizio di strutture sanitarie pubbliche;

· D.M. 15/09/2005 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli impianti di sollevamento ubicati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi;

· D.M. 08/03/1985 - Direttive urgenti di prevenzione incendi;

· D.M. 09/12/1987 - Attuazione direttiva CEE n° 84/529 relativa agli ascensori elettrici;

· D.Lgs. n°626 del 19/09/1994 -  Norme sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

· D.Lgs. n°81/88 – Testo Unico sulla Sicurezza;

· D.P.R. n. 447 del 6/12/1991 Regolamento di attuazione della L.46/90;

· D.M. 20/2/1992 Approvazione del modello di dichiarazione di conformità della L.46/90;

Norme tecniche

· CEI 3 - 14 - Segni grafici per schemi elettrici; elementi dei segni grafici, segni grafici distintivi e 
          segni di uso generale

· CEI 3 - 15 - Segni grafici per schemi; conduttori e dispositivi di connessione

· CEI 3 - 18 - Segni grafici per schemi; produzione trasformazione e conversione dell'energia 
         elettrica

· CEI 3 - 19 - Segni grafici per schemi; apparecchiature e dispositivi di comando e protezione

· CEI 3 - 20 - Segni grafici per schemi; strumenti di misura, lampade e dispositivi di segnalazione

· CEI 3 - 23 - Segni grafici per schemi; schemi e piani di installazione architettonici e topografici

· CEI 3 - 25 - Segni grafici per schemi; generalità

· CEI 3 - 32 - Raccomandazioni generali per la preparazione degli schemi elettrici

· CEI 11 - 1 - Impianti di produzione, trasporto, distribuzione di energia elettrica;  norme generali

· CEI 11 - 8 - Impianti di produzione, trasporto, distribuzione di energia elettrica; impianti di messa 
         a terra

· CEI 1 1 - 17 - Impianti di produzione, trasporto, distribuzione di energia elettrica; linee in cavo

· CEI 11 - 18 - Impianti di produzione, trasporto, distribuzione di energia elettrica; dimensionamento 
         degli impianti in relazione alle tensioni

· CEI 12-15 - Impianti centralizzati d'antenna

· CEI 17 - 5 - Interruttori automatici per corrente alternata e tensione 
nominale non superiore a 
         1000 V e per corrente continua e tensione nominale non superiore a 1200 V

· CEI 17 - 6 - Apparecchiature prefabbricate con involucro metallico per tensioni da 1 a 72,5 kV

· CEI 17 - 13 - Apparecchiature costruite in 
fabbrica - ACF - (quadri elettrici) per tensioni non 
         superiori a 1000 V in 
corrente alternata e 1200 V in corrente continua

· CEI 20 - 14 - Cavi isolati con polivinilcloruro di qualità R2 con grado di isolamento superiore a 3 
         (per sistemi con tensione nominale da 1 a 20 kV)

· CEI 20 - 19 - Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V

· CEI 20 - 20 - Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V

· CEI 20 - 22 - Cavi non propaganti l'incendio

· CEI 20 - 29 - Conduttori per cavi isolati

· CEI 20 - 32 - Cavi con neutro concentrico isolati con gomma etilpropilenica ad alto modulo, per 
         sistemi a corrente alternata con tensione non superiore a 1 kV

· CEI 20 - 37 - Cavi elettrici: prove sui gas emessi durante la combustione

· CEI 20 - 38 - Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas 

         tossici e corrosivi; parte I - tensione nominale non superiore a 0,6/1 kV

· CEI 23 - 3 - Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari (per tensione 
         alternata non superiore a 415 V)

· CEI 23 - 5 - Prese a spina per usi domestici e similari

· CEI 23- 8 - Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro e accessori

· CEI 23- 11 - Interruttori e commutatori per apparecchi per usi domestici e similari

· CEI 23- 12 - Prese a spina per usi industriali

· CEI 23- 14 - Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori

· CEI 23 - 18 - Interruttori differenziali per usi domestici e similari e interruttori differenziali con 

         sganciatori di sovracorrente incorporati, per usi domestici e similari

· CEI 23 - 25 - Tubi per installazioni elettriche; prescrizioni generali

· CEI 23 - 28 - Tubi per installazioni elettriche - parte li: norme particolari per tubi - sez.l tubi 
         metallici

· CEI 23 - 29 - Tubi in materiale plastico rigido per cavidotti interrati

· CEI 23 - 31 - Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e portapparecchi

· CEI 34 - 21 - Apparecchi di illuminazione. Parte I; prescrizioni generali e prove

· CEI 34 - 22 - Apparecchi di illuminazione. Parte li; requisiti particolari: apparecchi di illuminazione 
         di emergenza

· CEI 34 - 23 - Apparecchi di illuminazione. Parte II; requisiti particolari: apparecchi fissi per uso 
         generale

· CEI 31 - 33 - Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas

· CEI 64 - 8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
         alternata e a 1500 V in corrente continua

· CEI 64 - 50 - Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 
         utilizzatori, ausiliari e telefonici

· CEI 64 - 52 - Impianti Elettrici per gli ambienti pregevoli per arte e storia

· CEI 70 - 1 - Gradi di protezione degli involucri; classificazione

· CEI 79 - 2 - Impianti antieffrazione, anti intrusione, antifurto e antiaggressione; norme particolari 
         per le apparecchiature

· CEI 79 - 3 - Impianti antieffrazione, anti intrusione, antifurto e antiaggressione; norme particolari 
         per gli impianti antieffrazione e anti intrusione

· CEI 81 - 10 - Protezione di strutture contro i fulmini

· CEI 103 - 1/parti succ. - Impianti telefonici interni

· UNI 9795 - Sistemi fissi automatici dì rilevazione incendi e di segnalazione manuale di incendio

· UNI EN 12464 - Luce e illuminazione: illuminazione dei posti di lavoro - posti di lavoro interni

· Prescrizioni del locale Comando Vigili del Fuoco;

· Prescrizioni dell'Azienda Sanitaria;

· Regolamenti relativi all'igiene ed alla sicurezza;

· Linee guida ISPESL;

· Prescrizioni e indicazioni dell'Ente erogatore dell'energia elettrica, per quanto di sua competenza e 
         con particolare riferimento alla prescrizione DK5600;
· Dovranno inoltre essere osservate tutte le Norme Tecniche emanate per le opere in oggetto dagli Enti e Associazioni competenti (VVF, UNI, I.S.P.E.S.L.) e tutte le norme UNI e CEI relative a materiali, apparecchiature, modalità di esecuzione dei lavori e collaudi ritenute rilevanti ai fini dell'appalto.

Nel caso in cui alla data di realizzazione dell'opera dovessero entrare in vigore modifiche, integrazioni, aggiornamenti e/o sostituzioni di leggi e/o norme le opere dovranno essere realizzate conformemente a tali eventuali aggiornamenti, integrazioni o modifiche.

Ai fini della prevenzione incendi, gli impianti elettrici dovranno soddisfare le seguenti caratteristiche:

1. devono possedere caratteristiche strutturali, tensione di alimentazione e possibilità di intervento individuate nel piano della gestione delle emergenze tali da non costituire pericolo durante le operazioni di spegnimento;

2. non devono costituire causa primaria di incendio o di esplosione;

3. non devono fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi. Il comportamento al fuoco della membratura deve essere compatibile con la specifica destinazione d’uso dei singoli locali;

4. devono essere suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio dell’intero sistema (utenza);

5. devono disporre di apparecchi di manovra ubicati in posizioni protette e riportare chiare indicazioni dei circuiti cui si riferiscono.

I seguenti sistemi utenza devono disporre di impianti di sicurezza:

1. illuminazione;

2. allarme;

3. rivelazione incendi;

4. impianti di estinzione incendi;

5. elevatori antincendio;

6. impianto di diffusione sonora.

La rispondenza alle vigenti norme di sicurezza deve essere attestata con la procedura di cui alla legge n.46 del 5 marzo 1990 e successive modifiche ed integrazioni.

Caratteristiche prestazionali degli impianti 

Si premette che il nuovo impianto dovrà essere progettato e realizzato garantendo il contemporaneo esercizio di quello attualmente in funzione. A tale scopo si prevede di realizzare, ex novo, un manufatto posto sopra l’attuale cabina elettrica e destinato ad ospitare le nuove apparecchiature. Sarà  realizzato con struttura portante costituita  da idonei plinti di fondazione in calcestruzzo armato atti a sostenere le strutture metalliche portanti in modo da non gravare sul sottostante manufatto.  Questa ospiterà le seguenti apparecchiature:

· Quadro MT;

· Trasformatori MT/BT;

· Quadro di distribuzione generale BT;

· Quadro utenze sotto continuità assoluta;

· Armadi UPS;   

· Gli armadi batterie saranno ubicati nel locale attualmente occupato dai gruppi   

           elettrogeni;

· Sistemi per rifasamento fisso e variabile;

· Gruppo soccorritore a 48/110/220V a.c./d.c.

I locali di consegna e misure ENEL resteranno quelli già esistenti all’interno dell’Ospedale. L’Impresa aggiudicataria dovrà predisporre, a propria cura e spese, quanto necessario perché la Stazione Appaltante possa procedere all’attivazione di una nuova utenza in Media Tensione presso l’Ente distributore.

Nuova cabina di trasformazione MT-BT

La nuova cabina di trasformazione sarà alimentata in MT  dal locale consegna ENEL mediante linea costituita da n.3 cavi unipolari tipo RG7H1R 12/24 kV di idonea sezione avvolti ad elica. Questa sarà alloggiata entro cavidotti in PVC autoestinguente, serie pesante, oppure in canali metallici o in resina con coperchio posati in percorsi protetti, provenienti dalla cabina di consegna ENEL sottostante.

Il quadro di distribuzione MT sarà realizzato mediante scomparti prefabbricati del tipo protetto, modulare normalizzato per interno, con isolamento in aria ed equipaggiati con apparecchiature di sezionamento e protezione isolate in SF6. Tutti gli interruttori automatici dovranno risultare estraibili e motorizzati con tensione di comando pari a 48/110/220V d.c.-a.c. Il dispositivo generale dovrà risultare conforme alla specifica ENEL DK5600.

Gli scomparti MT dovranno essere del tipo blindato e presentare idonee caratteristiche di tenuta all’arco interno conforme alla norma CEI-EN 60298. Il livello di protezione dall’arco interno dovrà essere garantito in relazione al livello di corto circuito della rete di alimentazione a monte.

Il quadro MT sarà costituito dai seguenti scomparti:

· Scomparto risalita cavi completo di scaricatori di media tensione e di blocco a chiave sul sezionatore di terra. La chiave dovrà essere custodita dall’ENEL presso il punto di consegna della fornitura;

· Scomparto interruttore generale conforme alle specifiche DK5600 completo di giro sbarre con TA e TV;
· n.3 scomparti protezione trasformatore con interruttore automatico in SF6.
Gli scomparti “interruttore” saranno equipaggiati con scaricatori di sovratensione e con idonei analizzatori di rete con funzioni di protezione e misura. L’interruttore generale sarà equipaggiato con relè di protezione indiretti con funzioni (50-51-50N-51N-27-59-67-67N). Gli interruttori a protezione dei trasformatori saranno equipaggiati con relè di protezione indiretti con funzioni (50-51-50N-51N-49-38-49T). La cabina sarà equipaggiata con n.3 trasformatori trifasi del tipo inglobato in resina rispondenti alle norme CEI 14-4, 14-8, IEC 726 e ASTM D635, tipo GEAFOL o similare Il nucleo ferromagnetico dovrà essere costituito da lamierini a cristalli orientati per la riduzione del ciclo di isteresi e delle relative perdite. Deve essere contenuto il livello di rumorosità e deve essere assicurata una tenuta ad impulso fino a 200kV.

Ciascuno dei tre trasformatori avrà, inoltre, le seguenti caratteristiche tecniche di massima:

· potenza nominale:



1.000 kVA

· tensione primaria:



20kV;

· livello di isolamento:


24 kV;

· tensione secondaria a vuoto:

0,4 kV;

· regolazione MT:



± 2 x 2,5%;

· collegamenti:



Dyn11;

· caratteristiche antincendio:

classe F1;

· tensione di corto circuito:


6%;

· corrente di inserzione:


9 x In;

I trasformatori saranno alloggiati entro idonei box metallici dedicati, dotati di porte con chiusura a chiave per interblocco con il relativo sezionatore di terra. 

I trasformatori saranno altresì dotati di sistema di controllo della temperatura con sonde PT100 con doppia soglia di allarme e soglia di sgancio. La prima soglia di allarme attiverà, in automatico, idonei ventilatori d’aria che, oltre al raffreddamento, avranno la funzione di consentire il funzionamento del trasformatore al 150% della potenza nominale. La seconda soglia azionerà un allarme ottico-acustico remotizzato in apposito locale presidiato h24 e la terza azionerà la bobina di apertura del relativo dispositivo di protezione.   

I collegamenti in cavo tra gli scomparti di protezione MT ed i trasformatori avverrà mediante cavo MT come sopra.

Il quadro elettrico di distribuzione generale BT (QGBT) sarà del tipo “Power Center” con forma di segregazione 4 ed accesso posteriore.

I dispositivi di protezione e sezionamento saranno del tipo aperto o in scatola isolante in relazione alla loro taglia. Tutti gli interruttori saranno installati in posizione verticale ed in versione estraibile. Gli interruttori principali saranno dotatati di motorizzazione. Il potere di interruzione sarà commisurato alla tensione di corto circuito dei trasformatori a monte ed allo schema di funzionamento. A questo proposito si dovrà privilegiare lo schema che consenta di coniugare le sotto elencate priorità:

· semplicità di esercizio;

· affidabilità;

· ridondanza;

· flessibilità;

· economicità.

Tutti i materiali ed i dispositivi da utilizzare dovranno essere nuovi di fabbrica e dovranno essere sottoposti alla preventiva ed insindacabile approvazione della D.L.

A livello del presente progetto preliminare, si è prescelto lo schema a doppia sbarra, ciascuna delle quali alimentata da un trasformatore. Il terzo trasformatore svolgerà la funzione di riserva per entrambi. Questo risulterà inseribile mediante la manovra manuale di opportuni congiuntori di sbarra interbloccati con i relativi interruttori di macchina.

A valle delle derivazioni per l’alimentazione delle utenze normali, su entrambe le sbarre principali, saranno installati i gruppi di commutazione rete-gruppo elettrogeno. A valle di questi, saranno derivate le utenze privilegiate. La centrale UPS sarà alimentata da entrambe le sbarre prioritarie del QGBT come descritto nello schema allegato.

Le utenze classificate di gruppo 2 in base alla norma CEI 64-8/710 saranno alimentate con n.2 linee: una linea  trifase con neutro per l’alimentazione dei  quadri con trasformatore di isolamento derivata dalla sezione di sicurezza (UPS) e l’altra trifase derivata dalla sezione privilegiata. La linea trifase privilegiata sarà dimensionata in modo da garantire, oltre all’alimentazione delle utenze privilegiate, anche l’alimentazione dei relativi trasformatori di isolamento in caso di emergenza. I quadri con neutro isolato saranno allo scopo equipaggiati con n.1 commutatore automatico in grado di commutare sulla rete di emergenza in caso di assenza rete lato UPS.

Tutti i dispositivi a protezione delle linee di alimentazione dei quadri di piano o di zona a servizio dei reparti saranno equipaggiati con bobina di sgancio a lancio di corrente azionabile da pannelli di sezionamento e individuazione dello stato di tensione da posizionare in corrispondenza dei filtri antincendio.

Completeranno la cabina di trasformazione i seguenti componenti:

· impianto di rifasamento fisso per trasformatori;

· impianto di rifasamento a gradini regolabili;

· impianto soccorritore a 48/110/220V ac-dc per alimentazione ausiliari di cabina;

· impianto elettrico di illuminazione e prese energia di cabina;

· impianto di estrazione aria;

· dotazioni e dispositivi di sicurezza di cabina;
· Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.

Stazioni di produzione dell’energia elettrica di emergenza

Gruppi elettrogeni

La fornitura in opera dei gruppi elettrogeni non costituisce oggetto del presente appalto. La Stazione Appaltante ha già in corso una gara per l’acquisto e la posa in opera di n.2 gruppi elettrogeni a gasolio da 1.000 kVA ciascuno. Questi funzioneranno uno di riserva all’altro. I gruppi saranno equipaggiati di quadro elettrico di gestione e avviamento automatico in caso di mancanza di tensione di rete.

L’Impresa aggiudicataria dovrà invece provvedere alla fornitura in opera delle linee in cavo tipo FG7OR-0,6/1kV per l’intercollegamento del quadro di gestione gruppi con i due commutatori di rete posti sul quadro generale BT di cabina. L’Impresa aggiudicataria dovrà altresì provvedere alla fornitura in opera di cavi come sopra per l’alimentazione delle scaldiglie dei gruppi e per la trasmissione della segnalazione di mancanza della tensione di rete. Questi ultimi saranno prelevati da entrambe le sbarre del quadro di distribuzione generale e saranno inviati al quadro di gestione gruppi per mezzo di idoneo circuito ausiliario che garantisca il loro avvio in caso di mancanza di tensione di rete anche su una sola delle due sbarre.

Relativamente alle utenze dell’impianto di climatizzazione da alimentare con linea privilegiata si evidenziano le seguenti:

· Centrale termica;

· Centrale gas medicinali;

· Cabine idriche acqua potabile e antincendio;

· Stazioni di sollevamento acque usate e/o meteoriche;

· Motori ventilatori centrali trattamento aria sale operatorie e terapie intensive;
· Ascensori di soccorso utilizzabili in caso di incendio come da regola tecnica di  

        prevenzione incendi, pubblicata con D.M. del 15/09/2005.

I gruppi frigoriferi, le pompe di calore e i sistemi split potranno essere alimentati dalla sezione normale del QGBT.

Gruppi di continuità - UPS

Si prevede la fornitura in opera di n.2 gruppi statici di continuità da 250 kVA ciascuno in configurazione di parallelo ridondante con rete by-pass di emergenza.

Gli UPS dovranno garantire un’autonomia di 1 h al carico nominale di 250 kVA. Questi saranno alimentati dalla sezione privilegiata del QGBT ed afferiranno ad un quadro di parallelo e smistamento da cui prenderanno origine le linee di alimentazione dei quadri con trasformatore di isolamento a servizio delle camere operatorie e delle terapie intensive oltre alle altre utenze che necessitano di continuità assoluta dell’alimentazione (Ascensori di soccorso utilizzabili in caso di incendio, armadi rack per telefonia e dati, centrali allarmi, circuiti prese sotto UPS, ecc..).

Ciascuno dei due UPS sarà fornito di doppia alimentazione. Queste saranno derivate dalle due sezioni prioritarie del QGBT come illustrato nello schema allegato.

Gli UPS saranno del tipo con ingresso trifase senza neutro e uscita trifase con neutro. Le reti di emergenza saranno realizzate mediante linee trifasi con neutro.

L’inverter sarà dodecafase e le batterie saranno del tipo ermetico. I singoli UPS saranno equipaggiati con pannelli di controllo di stato ed allarme che saranno remotizzati nella centrale allarmi dell’ospedale.

Completerà la centrale UPS l’impianto di climatizzazione realizzato mediante sistemi multisplit a parete.

Impianto di terra ed equalizzazione del potenziale

L’impianto di terra dovrà garantire la limitazione della tensione di passo e di contatto nei limiti di legge, in relazione ai parametri forniti dall’Ente distributore dell’energia elettrica. L’impianto sarà comprensivo dei seguenti componenti:

· Maglia di terra di cabina;

· Bandella perimetrale per collegamenti equipotenziali scomparti MT e centro stella 
          dei trasformatori;

· Nodo di terra di cabina – intercollegato con il nodo di terra della cabina esistente;

· Conduttori di protezione delle singole linee elettriche;

· Conduttori equipotenziali di eventuali masse estranee (tubature, ecc..).

Rete di distribuzione primaria BT

Dal QGBT e dal quadro UPS prenderà origine la distribuzione elettrica primaria che realizzerà l’intercollegamento con i quadri secondari di piano e di zona (non ricompresi nel presente appalto).
Le linee saranno realizzate in cavo a doppio isolamento con idonee caratteristiche antincendio tipo FG10OM1-0,6/1kV. Queste saranno contenute entro cunicoli interrati o passerelle metalliche aeree in acciaio zincato complete di coperchio.

Dai quadri elettrici di piano o di zona prenderà origine la distribuzione elettrica secondaria (anch’essa non ricompresa nel presente appalto).

L’Impresa dovrà comunque provvedere all’attestaggio delle nuove colonne montanti entro idonei box a parete dotati di dispositivo di sezionamento generale. Nel caso delle utenze classificabili di gruppo 2, il box dovrà contenere il commutatore automatico rete UPS – rete privilegiata realizzato mediante interruttori di manovra motorizzati ma privi di relè di protezione. Ove possibile (nuovo blocco operatorio, reparti appena ristrutturati e dotati di nuovi quadri di zona), i box saranno collocati nelle immediate vicinanze dei quadri di piano e/o di zona esistenti e l’Impresa dovrà altresì garantire l’intercollegamento dei nuovi box con i quadri esistenti nonché la rimozione e l’allontanamento in locale designato dalla Direzione Lavori, di eventuali UPS locali già installati e funzionanti.

Elenco utenze

Vengono nel seguito elencate le principali utenze che dovranno essere servite dalla nuova cabina di trasformazione.

Le Imprese partecipanti alla gara sono comunque obbligate ad effettuare i sopralluoghi necessari ad individuare compiutamente tutte le utenze da servire anche se non ricomprese nell’elenco sotto riportato. In particolare, dovrà essere effettuata una accurata analisi dei carichi elettrici e della relativa potenza di progetto con particolare attenzione ai carichi relativi agli impianti meccanici di climatizzazione.

	livello
	descrizione utenza
	nome utenza
	alim. norm.
	alim. privil.
	alim. cont. assol.

	piano seminterrato
	area laboratorio analisi
	QP-1A
	x
	x
	x

	
	area medicina nucleare-radiologia
	QP-1B
	x
	x
	x

	
	RX
	QP.1C
	x
	 
	 

	
	area degenze di psichiatria
	QP-1D
	x
	x
	 

	
	area cucina
	QP-1E
	x
	x
	 

	
	area prelievi
	QP-1F
	x
	x
	 

	
	area trasfusionale
	QP-1G
	x
	x
	 

	
	area degenze oculistica
	QP-1H
	x
	x
	 

	
	area ambulatori
	QP-1I
	x
	x
	x

	piano terra
	area operatoria ortopedia
	QP0-A
	 
	x
	x

	
	area degenza ortopedia
	QP0-B
	x
	x
	 

	
	ambulatori ortopedia
	QP0-C
	x
	x
	 

	
	TAC
	QP0-D
	x
	 
	 

	
	RX1
	QP0-E
	x
	 
	 

	
	RX2
	QP0-F
	x
	 
	 

	
	radiologia
	QP0-G
	x
	x
	x

	
	sale rianimazione
	QP0-H
	 
	x
	x

	
	rianimazione
	QP0-I
	x
	x
	x

	
	pronto soccorso
	QP0-L
	x
	x
	x

	
	sala convegni e cabina proiezione
	QP0-M
	x
	x
	 

	
	servizi comuni
	QP0-N
	x
	x
	 

	piano primo
	area operatoria urologia
	QP1-A
	 
	x
	x

	
	area degenza urologia
	QP1-B
	x
	x
	 

	
	area operatoria
	QP1-C
	 
	x
	x

	
	area degenza chirurgia
	QP1-D
	x
	x
	 

	
	area degenza nefrologia
	QP1-E
	x
	x
	 

	
	area dialisi
	QP1-F
	 
	x
	x

	piano secondo
	area degenza otorino
	QP2-A
	x
	x
	 

	
	area degenza pediatria
	QP2-B
	x
	x
	 

	
	sala operatoria otorino
	QP2-C
	 
	x
	x

	
	area ambulatori
	QP2-D
	x
	x
	x

	
	area parto
	QP2-E
	 
	x
	x

	
	area degenze ostetricia
	QP2-F
	x
	x
	 

	piano terzo
	area ambulatori
	QP3-A
	x
	x
	x

	
	area degenze medicina
	QP3-B
	x
	x
	 

	
	area terapie intensive
	QP3-C
	 
	x
	x

	
	sala operatoria
	QP3-D
	 
	x
	x

	
	area degenze neurochirurgia
	QP3-E
	x
	x
	 

	
	area stroke-unit
	QP3-F
	 
	x
	x


Gli impianti elevatori a servizio dei blocchi operatori e delle terapie intensive dovranno essere alimentati dalla sezione privilegiata del QGBT.

Tutti i sistemi di allarme (allarme incendio, allarme ascensori, allarmi gas medicinali, ecc..) saranno alimentati dalla sezione di continuità assoluta del QGBT.

Opere edili ed accessorie

Sono previste tutte le opere edili necessarie alla realizzazione del manufatto destinato ad ospitare la nuova cabina di trasformazione e la nuova centrale UPS da realizzare sopra l’attuale cabina, con struttura portante costituita  da idonei plinti di fondazione in cls armato atti a sostenere le strutture metalliche portanti in modo da non gravare sul sottostante manufatto. Le opere di tompagnatura del locale saranno realizzate in muratura con laterizi  in armonia architettonica con l’esistente. Sono a carico della Ditta, oltre alle opere di cui sopra, la costruzione dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche del tipo a gabbia di Faraday, dei cunicoli interrati e quanto altro necesario per dare l’opera finita e perfettamente funzionante.

La qualità delle forniture, degli impianti eseguiti, delle finiture, delle apparecchiature e di tutto ciò che sarà impiegato nella realizzazione dell’opera, deve corrispondere a quanto di più evoluto ed affidabile il progresso tecnologico ha reso disponibile per la costruzione di impianti elettrici sicuri nelle strutture ospedaliere.

Subappalto

E’ vietato ricorrere all’istituto del subappalto per tutte le opere elettriche. 

SONO A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA TUTTI GLI ADEMPIMENTI TECNICI  E GLI ONERI ECONOMICI PER L’OTTENIMENTO DI AUTORIZZAZIONI, NULLA-OSTA, PERMESSI, CONCESSIONI E QUALSIASI ASPETTO NECESSARIO PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA  NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE.

*
*
*
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